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Col i. Ottobre si apre il IV. tri-
destre di abbonamento al COMUNE: 
hindi preghiamo i nostri geritili as-
Iciati a volersi mettere in corrente, 

tifarci pervenire l'importo relativo 
! y r e 4,(q,uattro),: • • ••-• 

Ili nostro Giornale, il più diffuso 
Illa Città e Provincia, è affatto 

no dà gonfiature, da esorbitanti 
I-omesse,, di cui lascia tutto il pri-
llegio al giornalismo di ventura ; 
la coiitiiiiia rhodèstamente a fare 

:1 suo meglio allo scopo .di rendersi 
mpre più accetto a quel pubblico, 
: lo ricambia di crescente favore. 
Questo basta per affidarci dell'av­
vilire : ad altri l'esclusività degli 
lecitici destinati a guarire tutti i 
ali. 

sopprime la spesa di un centinaio di lire al. 
giorno, mai giustificata, che a: Venezia viene 
sostenuta pel mantenimento di gondole ad uso 
di certi favoriti? 

La situazione parlamentare 

Iomtsr± D i s p a c c a 
P A R T I C O L A R I 

——'•»»—\ 
Le i n t e r p e l l a n z e e 1' oppos iz ione 

ROMA, 29 . 
sembra certo che, ove il Governo otte-
sso un1 rinvio dellainterpellanza sulla 
litica interna, èstera ed eolesiasticà o 
qualsiasi altro argomento, l'oppos:zione 

'à la primo battaglia al governo nell'ele­
ni delle giùnle' parlamentari e partico-
mente della giunta generale del bilanci»; 
W sarà del resto che una battaglia 
iparfttoria, che servirà a valutare le forze 
i principali gruppi della Camera. 

l ì So t to seg re t a r io 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e c o m m e r c i ò 

ROMA, 29' 
Si annunzia che, prima della riapertura' 
Il Parlamento, sarà nominato il sottose-
Itario di stalo'all 'agricoltura, e com-
|rcìo. 

F o n d o s e g r e t o p e r l a po l iz ia 
in Sici l ia 

ROMA, 29 
1 disposizione del prefetto di Palermo 
1 posto uh fondo speciale per la polizia 

beta nella Sicilia. 
pesto fonilo sarà a quanto pare di 

' lire all'anno. 
T r a t t a t o di c o m m e r c i o 

i t a l o g iapponese 
ROMA, 29 

•:jl ministro degli esteri ha. trasmesso al' 
•Dislero dell' agricoltura e commercio le 
jtosie del Giappone per la conclusione 
jiin trattato di commercio coli' Italia. 
p Imitative continueranno a Roma, 
fi ritiene che il trattato potrà essere 
filo tra pochi mesi. 

Conf l i t to i t a lo s e r b o 
ROMA 29 

' proposito del conflitto italo-serbo, si 
ifiira che il governo italiano non esige 
'Uro del ministro Lozanich, ma si è li-
•lo a domandare che il medesimo fao-
topié scuse al barone Galvagna ed al 
fc Rammuzzi. 

R a p p o r t i di prefet t i , spec ia lmente 

del l 'Al ta e Media I ta l ia , segna lano al 

Governo numeros i abboccamen t i e con­

ferenze t r a i d e p u t a t i d 'opposizione in 

vis ta della pross ima r i a p e r t u r a del la 

Camera . 

A n c h e da a l t r e p a r t i i l G o v e r n o è 

informato che gli opposi tori l a v o r a n o 

febbr i lmente p e r r icos t i tu i r s i in u n 

par t i to forte e discipl inato, capace di 

po te r raccogl iere l ' e red i tà min is te r ia le 

nel caso di u n a crisi. 

Si pa r l a p u r e di t en t a t i v i p e r u n a 

coalizione t r a i g rupp i di S in is t ra e 

quelli di Des t ra , m a finora tali t e n t a ­

t ivi , non av rebbe ro a lcun r i su l t a to ! 

Anzi , secondo a lcune voci , dei depu­

t a t i influenti del pa r t i t o c o n s e r v a t o r e 

s i . adopre rebbero per u n riavvicina-

mèii to 'della D e s t r a al Governò ; ' p a - ' 

r endo ques to coma il mezzo più s icuro 

per sventare" i piani ' della S i n i s t r a e 

togl iere a l la medes ima la p robab i l i t à 

(o a lmeno diminuir la) di r ip ig l ia re il 

po te re d a t a l ' even tua l i t à di un vo to 

della C a m e r a con t ro l ' a t t ua l e Mini­

stero'. 

Di f ronte a ques to l a v o r o ' dell 'op­

posizione, il Gove rnò n o n sé " riè" s t a 

ói ióso. 

L 'on . .Crispi h a g ià conferi to t a n t o a 

R o m a ohe a Napoli con mol t i d e p u t a t i 

amici -e ritiene di po t e r s e m p r e con­

t a r e sul l ' appoggio se non di t u t t i co­

loro che vo ta rono pe r lu i ne l la pas sa t a 

sessione, c e r t a m e n t e s a un buon nu­

m e r o dei medésimi. 

Del res to l 'on. Crispi si mos t r a per-' 

suaso ohe, a n c h e nel caso di una' orisi, 

egli r e s t e rebbe e, r e s t ando è ce r to che 

egli non farebbe che affrettare lo scio­

g l imen to della Camera . 

base a criteri preventivi, e per gli utili com­
plessivi dell'esercizio, 

Ora, io questi utili, sono naturalmente com­
presi anche gli altri costituiti da assegni per 
prestazioni fatte alio Stato, quando, bene in­
teso, queste prestazioni entrano P'T loro na­
tura nel giro ordinario delle funzioni proprie 
di quella determinata professione, industria o 
commercio. 

Perciò l 'on. Boselli ha dichiarato che in 
questi casi, per evitare la «duplicazione», e 
per non offendere un diritto acquisito; là r i ­
tenuta non debba essere applicata. 

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

ii . Torino, 28 
D U E L L I 

Sembra vi sia - colle prime brezze autun­
nali - una agitazione duellistica fra i signori 
giornalisti torinesi. 

Infatti alcuni giorni sono si batterono in 
una villa presso Torino i pubblicisti Mosca 
(corrispondente da Torino del Secolo) e Fe­
derico Musso (corrispondente del Fanfulla1, 
del Corriere di Napoli e di vari altri gior­
nali). 

Oggi si sono battuti i signori Biade, redat­
tore della clericale Unita Reale e Calieri, di-t 
rettore dell'umoristico Fischietto. Ragione dei 
duelli: la santa eausa del giornalismo e pro­
dotto di polemiche vivaci. Il Blanc, che è gioi­
vano e da poco tempo redattore Ae\V Italia, 
ha g à date le!dimissioni dalla direzione del 
suo giornale, perchè - si comprende - un gior­
nale clericale non può ammettere che un suoi 
redattore ammetta...... ed accetti una sfida 
sul terreno. . . , ' , . , . 

— L'on. Delvecchio terrà fra pochi giorni 
un discorso ai suoi.elettori di Mondavi Brso. 

D i s s e n i s o 
|NEL MINISTERO DELLA MARINA ' 

l'a diffondendo 'nell'alto personale della 
ina un senso di disgusto verso I' attuale 
"re. on. Morin, il quale, col pretesto 
economie, elimina dal servizio attivo I 
ammiragli che lo precedono iu anzianità, 
*>po di tirarsi innanzi e di -non appa­
rii tra essi, lui ministro, l'ultimo venuto. 
pensa che, se l'on; ministro mirasse uni-

e»ta alle economie, avrebbe dovuto inco­
l t e eoll'estirpare tante sinecure che pul-
111 nella marina, per es. a che servopo i 
""Uramrairagli messi a dirigere gli arse­
ci momento che ogni direzione di la-

li proprio direttore e tutte ricevono 
™ ° direttamente dal Ministero o dal có-
'Me del dipartimento? Perchè non si 

Una circolare dell'oli Boselli 
A p ropos i t o de l la R i c c h e z z a Mobile 

Dall'on. Ministro delle Finanze venne dira­
mata una circolare per dare le nonne sull'ap­
plicazione degli ultimi provvedimenti finan­
ziari, rispondendo ai dubbi che furono solle­
vati riguardo alla tassa di richezza mobile. 

Indica l'on. Boselli i criteri da seguirsi nel 
determinare in quali casi debbasi fare la ri­
tenuta sui pagamenti di somme per parte dello 
Stato. 

Fra le esenzioni dalla ritenuta, notiamo 
quelle per le indennità dovute ai testimoni 
giudiziali ed ai giurati. 

Osserva l'on. Ministro che queste indennità, 
se date per trasferta, non sono cheti rimborso 
della spesa di'viàggio; se corrispóste, poi, 
come d.arie,.o indennità di soggiorno, «rispon­
dono essenzialmente ài danno patjio dal te­
stimonio o dal giurato pel fatto delia chiamata 
obbligatoria,, e sono un correspettivo od equi­
valente del lucro cessante per lui, in quanto 
egli è obbligato ad abbandonare o ad inter­
rompere le ordinarie sue occupazioni, pro­
duttive di un "reddito, pel quale di solito, è 
soggetto a tassazione per ruoli, » 

Non è raro il caso che lo Stato paghi degli 
assegni a coloro che, pel reddito complessivo 
del loro esercizio professionale, industriale o 
commerciale, sono soggetti all'accertamento e 
alla tassazione per via di ruoli : avvocati, pro­
curatori, notai, periti, ingegneri, spacciatori 
all'ingrosso, rivenditori di geaeri dì privativa, 
esattori o ricevitori provinciali, ecc. 

Il reddito di questi professionisti o esercenti 
è per sua natura incerto e variabile, e, come 
tale, è soggetto all'accertamento per ruoli, in 

Dalia ' Spezia 
CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune] 

Spezia 28 settembre. 
N ò t e di m a r i n a . — Il 10 ottobre p. y.i 

avranno principio a Livorno gli esami di 
guardia-marina, allievi del corso comple­
mentare, 

A datare dal 1' novembre p. v. i vice-am­
miragli Bertelli Luigi e Noce Raffaele sono 
collocati in posizione di servizio ausiliario, in 
seguito a loro domanda, Il vice - ammiraglio 
Acton Emerilt è collocato a riposo per sua do­
manda. 

X 
Anche qui è stata già compilata la notadei 

candidati a domicilio coatto: ho saputo di vari 
nomi che figurano ia detta lista, e, a dire il 
vero, c'è da ringraziare il sig. Ispettore Pela­
teli), perchè tolga di mezzo certa gente, 

(t'avvocatino) 

SHANGHAI 29. — Corre qui che i giappo­
nesi siano sbarcati e continuino ancora : 
sbarcare con grande forzo al nord di Chefu 
Grande, ansietà, regna nelle colonne estere i 
Pechino e 1 Tientsin. 

Si organizzano dei provvedimenti per la di­
fesa locale di Tientsin, 

LONDRA, 29. — I giornali della sera pub­
blicano il seguente dispaccio del "New York 
Heraid „ da Shanghai : 

L' esercito chluese, concentrato sul .fiume 
Jalu per opporsi all'avanzarsi dei giapponesi 
è insorto. i 

I soldati distrussero lo lóro armi. Il pànico 
si è manifestato a Pechino. La situazione della 
China è disperata. 

YOKOHAMA, 29 — Le riserve della guari 
dia imperiale, giapponese sono state chiamate 
sotto le armi. 

NEW-YORK,' 29,. — Il •• World „ .ha da 
Motitevideo : Dagàraa partirà per il Brasile il 
2 ottobre. 
I I disordini di Rio-Janeiro sono considerati 
precursori della rivoluzione. j 

Dei colpi di fuoco furono tirati contro la 
residenza del presidente Moraesi che è as­
sente II. governo attribuisce le sommosse ai 
mo .archici. 

LONDRA, 29 — Un dispaccio del "Globe,; 
da Rio Janeiro dice- Gli agenti di polizia at­
taccarono l'addetto alla legazione francese, 
ferendolo gravemente. ..... ..: :. .. i 

Il ministro di Francia chiese energicamente 
riparazione deli' oltraggio. 

PARIGI, 29. — Il governo francese non ri­
cevette alcuna conferma sopra il dispaccio da 
Rio Janeiro del "Globe,, . 

SOFIA, 29. — Il ministero è completato; 
si compone così : Natchovich cede i lavori a 
Velitchi/W, Radoslawow cede la giustizia a 
Pescheff. ... ) 

L- opinione pubblica accoglie molto favore-
vulmente la nuova combinazione, 

iCOSTORINA, 29. — Durante'una rivista a1 

San José ,uo anarchico tirò .clnque»colpi dii 
rivoltella contro il presidente della repubblica 
che però rimase illeso, t , , 

L'anarchico e venti individui (che si riten­
gono complici), furono arrestati. . j 

TANGERI, 29. uil Un corriere francese par. 
tito mercoledì diretto a Fez fu ucciso a ava-: 
ligiato presso, Garvia. , , . , , 

PARIGI, 29. — Rigoverno ha ricevuto nes;! 
suoà informazione ufficiale, confermante . op ­
pure smentente l'assassìnio presso Garvia del. 
corriere francese. 

L'on. Barazzuoli in Liguria 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA,,29. — Ne,ue Freie Presse ha da 
Pietroburgo : 

Al principio della settimana 11 professore 
Leyden fu chiamato a Spala da Berlino, lo 
stato dello czar essendo peggiorato in càusa 
di soppraggiunta grave difficoltà nella respi­
razione, i 

È dubbio che il trasporto dello czar al sud 
possa effettuarsi così presto come i medici de­
sidererebbero. 

I medici dichiarano lo stato dello czar gra­
vissimo, . 

PIETROBURGO, 29. — Il chirurgo di Corte 
che accompagnò la famiglia imperiale in Po­
lonia è partito in congedo all'estero. Tale cir­
costanza è considerata come la ponferma delle 
notizie favorevoli qui ricevute riguardo la sa­
lute dello czar contrariamente alle voci allar­
manti dei giornali esteri. 

BERLINO, 29. —.11 professore Leyden, che 
fu chiamato a Varsavia per visitare il gene­
rale Gurlto, fu invitato ad un consulto per 
l'imperatore a Spala. 

Leyden crede che lo stato dell' imperatore, 
non sia inquietante. 

PIETROBURGO, 29. — Il Monitore ufficiale 
pubblica : 

La salute dell'imperatore, dopo la grave in­
fluenza, da cui fu colpito nel gennaio scorso, 
non sì è ancora ristabilito completamente. Nei 
corso dell'estate manifestossi la nefrite, la cui 
cura, perchè sia efficace, esige,il soggiorno 
del malato in un clima caldo durante la sta­
gione fredda. 

Pertanto, per consiglio dei professori Ta-
chariyn e Leyden l'imperatore risiederà tem­
poraneamente in Livadia. 

G e n o v a , 2 9 
Il ministro Barazzuoli, accompagnato dal 

prefetto, dai deputati Rettolo, Tortarolo, Fa­
sce, Mazzino e Oarenzi, visitò il porto, i nuovi 
quartieri, il porto franco, il bacino, la darsena 
e i magazzini ferroviari., 

Rocossi quindi a Sampierdarena visitandovi 
lo stabilimento Ansaldo, le raffinerie Ligure e 
Lombarda, le fonderie Wilton e Bajlydier e la 
cooperativa di produzione. Alle ore 2 pom. il 
Municipio gli offrì un banchetto di cento co­
perti, che è riuscito splendido. Furono pro­
nunziati vari brindisi. Il ministro rispose fe­
licitando Sampierdarena per le sue grandi in­
dustrie; disse che vide con dolore del gran­
diosi stabilimenti con lavoro,.scarso.e rallen­
tato. Lodò l'iniziativa e il coraggio dei liguri 
che varrà a vincere la crisi, lodò la concordia 
degli operai coi padroni. Disse che se le con­
dizioni delie altre .provinole d'Italia fossero 
come quelle della Liguria, l'Italia sarebbe il 
più fortunato paese dell'Europa. . ,. 

Ccncbiuse promettendo dj fare .nei. .limiti 
del suo potere quanto potrà per aiutare le 
industrie ad incremento e vantaggio della ca: 

rissima patria, confidando che potrà dirsj fra 
breve che la sua visita non fu infruttuosa. Il 
ministro, applaudito, tomo a Genova alle ore 
4.35. 

X 
L'onoiwele Baraazaoit in riviera 

. , , Sestri Ponente,, 29 
11 sindaco di Sesfri Ponente ha offerto un 

banchetto di ,26 copèrti a| ministro Barazzupli 
che ringraziando, depjaccoglienza dichiarò che 
le impressioni provate ria questa,non si .can­
celleranno mal e soggiunse, d'osservare le so­
cietà cooperative nSrj con diffidenza, ma con 
cautela temendo che. possano ricondurci al 
Medioevo, ma che le cooperative come già 
sono organizzate condurranno certamente ad 
un avvenire più bello. 

,11 ministro.terminò augurando:ogni bene di 
felicità,alla patria (Applausi). Oarenzi quindi 
brindò al Re, al ministro Cd al prefetto. 

X 
Barazzuoli ia Torino 

che Incomincierà da Torino la sua visita agli 
stabilimenti industriali del Piemonte. 

Un comitato di deputati piemontesi sta or­
ganizzando un banchetto che gli verrà offerto. 

X 

Ministri in viario 
h' o n o r e v o l e Baccel l i a M a c e r a t a 

DISCORSI E VISITE 
Un t e l e g r a m m a a Crispi 

Macerata, 29 
Baccelli, accompagnato dagli onorevoli 

Costantini, Ricci, Sacconi e Galletti, ginuse 
alle 10.30 ricevuto dal deputato Costa e 
dalle autorità ed.acclamato dalla popola­
zione e dalle associazioni. 

A mezzodì 11 sindaco gli offrì uria cola­
zione. 

I deputati Ricci, Sacconi e Galletti in­
viarono all'on. Crispi il seguente dispaccio: 
n« Trovandoci casualmente compagni del mi­

nistro Baccelli che insieme con Costantini at­
traversò le Marche trionfalmente, ci gode l'a­
nimo annunziarvi queste popolazioni avere 
sempre acclamato oltreché lo scienziato sóm--
mo, il fido vostro cooperatore. 

La politica vostra fu proclamata ovunque 
salvatrice e restauratrice del benessere e della 
dignità nazionale. Se Vostra Eccellenza fossa 
stata presente andrebbe lieta e supèrba" nel 
vedere di quanta-ammirazione e fervido affetto 
sia circondata la sua' nobile persona e Come 
sia pregiata l'opera sua. Noi le mandiamo un 
caldo edi affettuoso omaggio. » 

II ministro Baccelli visitò ieri l'Università, 
l'Asilo infantile, l'Ospedale, il Convitto nazio­
nale e la coionia agrària. Alla sera ebbe luogo 
un banchetto di 120 coperti al Municipio, a 
cui assistettero il Prefetto, i deputati Ricci, 
Saoconi, Galletti e Stelluti-Soala, il Sottopre­
fetto, i Sindaci delle Provincie a varie rap­
presentanze. 

Al banchetto, furono fatti parecchi, brìndisi 
ai quali, l'on. Baccelli rispose. 

Ringraziò , De Risela dell' incoraggiamento 
che gli dà per compiere la vagheggiata rifor­
ma dal punto massimo dell'educazione nàzio-

i naie, ed espresso la persuasìóne che'sì deve 
infondere nella gioventù degli equivalenti delia 
vita di ognuno, patria ed onore. 

Ringrazia delle accoglienze ricevute e beve 
a quell'appagamento della sete di moralità che 
tutta Italia oggi sente. ' , 

Egli spiegò come l'Italia, per riconquistare 
là sua prosperiti economica, deve seguire il 
consiglio di Macchìavelli, progredendo Col ri­
tornare all'antico. 

Torino, 29. 
Per lunedi si aspetta il ministro Barazzuoli 

I polacchi, prussiani, austriaci e russi 

Le simpatìe evidenti della nazione polacca e 
del partito unitario, che s'agita in mezzo ,a 
lei con. sentimenti di affrancazione e indipen­
denza, tèndono all'Austria, come tale che of­
fre maggiore libertà politica, fra i- tre imperi 
che si sono spartiti 11 popolo vinto. 

Testé a Lemberg, contro polacco austriaco, 
in occasione della visita dell'imperatore Fran­
cesco Giuseppe, fu visto quale entusiasmo, la 
persona imperiale destò nelle popolazioni e 
quale mutua intesa esiste fra Principe e sudditi. 

Tale non risulta iu Russia, dove la condi­
zione di ostilità è, normale; e tale pure è lungi 
dal potersi raggiungere in Prussia, dove di 
tanto in tanto dal governo Imperiale o dal­
l' Imperatore medesimo, vengono avvertimenti 
ai sudditi delle, provincle orientali, che con-r 
vivono insieme ai tedeschi sulle medesime terre. 

In quésti giorni furono essi l'argomento di. 
due discorsi, dell'Imperatore e del principe 
di Bisraarch, nei quali si dimostrò il diverso 
temperamento dei due uomini, e la diversa na 
tura politica che l'uno segue a l'altro vor­
rebbe ancora seguire, se non fosse lontano dal, 
governo, L'Imperatore parlò testualmente cosi: 
So che disgraziatamente i polacchi della città 
(Thorn) non si conducono come io speravo o; 
credevo. Se lo tengano per detto: «non pos-
« sono contare sul mio favore e sul mio. in-, 
« teresse reale nella medesima misura dei te-
« deschi,,i quali si sentono pienamente sudditi 
« prussiani.» Jo spero che gli abitanti,polac­
chi di. Thorn si condurranno conformemente 
a quanto io dissi in Eoonigsberg, perchè solat 
mente quando staremo serrati e vicini, sarà 
possibile tonar fronte ai disordini che ci mi-, 
uaccia.no. 

L'Imperatore non fa evidentemente com­
plimenti, e avverte i polacchi dì non suscitalo 
turbarsene veruno; però consigliando loro la 
rassegnazione alla sudditanza prussiana, non 
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esclude di considerarli alla stregua degli altri 
sudditi tedeschi, una volta riconosciuta la loro 
ubbidienza. 

Il grido di Bismarck fu ben diverso, come 
ohi dicesse; Fuori i barbari Grido di guerra 
ohe fu il pr ncìpio politico da lui seguito al 
tempo della sua azione governativa contro la 
nazione polacca inquieta. 

L'Imperatore non risveglia gli antagonismi 
di razze, considera i sudditi uguali dinanzi alla 
sua autorità o persuade i meno docili a se-

.guire 1 più docili, minacciando castigo in caso 

contrarili, ma non in odio al popolo d'altro 
eangue, si bene in punizione della poco ub­
bidienza alle leggi comuni. 

L' Imperatoreloonsidera il suo diritto uni­
versale, e il dovere universale dei sudditi e li 
ecoita a conformarvisi. La sua è politica di 
conciliazione prudente, e ohe prende forza 
dalla legge comune, e potrà dare i risultati 
d'un avvicinamento degli animi polacchi alla 
Prussin, come una consimile ne recò la po­
polarità d'Austria non solo fra ì polacchi sud­
diti suoi, mi sudditi degli imperi vicini. 

YenMa russa 
Il Principe Vasslli Paschovscki è invitato a 

recarsi immediatamente presso S. M. I. lo 
Czar per ricevere l'incarico d'una segreta ed 
importante missione. 

NlCOLAJEFP 
La giovane e bellissima Vera non potè trat­

tenere un grido di gioia un respiro affannoso 
di soddisfazione. 

Finalmente sarebbe stata libera per uno oper 
due mesi, Analmente avrebbe potuto parlare 
all'uomo adorato ch'olia amava in segreto da 
un anno, che oramai costituiva l'unica ragio­
ne della sua crucciosa esistenza. 

Giovanissima, costretta dal padre avea spo­
sato il generale Paschovscki vecchio più di 
lei d'una trentina d'anni che a malgrado -ielle 
cure, delle continue e premurose attenzioni 
verso la moglie non- avea saputo vincere la 
ripugnanza eh' ella provava ogni qualvolta sì 
trovava insieme a lui. 

Gelosissimo, il Principe Paschovscki le avea 
imposto di rompere ogni relazione, persino le 
antiche compagne di collegio e appena alle 
grandi solennità nazionali andava con lei allo 
rappresentazioni di gala. 

Eppure, isolata com'era, questa povera donna 
languente per mancanza d'amore, in lotta con-

, tinua contro quella crudele esistenza non mo­
veva lamento e rispondeva fredda ed impassi­
bile alle cure amorose del marito. Così avvenne 
•he in una di quelle volte la Principessa Vera 
s'innamorasse perdutamente di un bellissimo 
giovane, Boris Semenoff studente di diritto. 
Ero bastato fra quei due uno sguardo perchè 
avvampasse in entrambi, una vivissima|Bamma 

.d'amore. Ma mai una volta avevano potuto 
scriversi, mai più vedersi e frattanto il prin 
cipe non sapeva spiegarsi come ad un tratto, 
il bel flore sì gelosamente custodito e che or­
mai languiva fosse risorto sul suo calice più 
bello e più rigoglioso. 

X 
Nell'anno 187.. l'inverno eri stato per al­

cuni villaggi della Russia orientale, eccessiva­
mente rigido. 

La tranquilla monotonia delia vita russa non 
era disturbate ohe da alcune ibize - carezze-
tirate a tre cavalli e che conducevano qualche 
raro commerciante sulla strada da P... a V... 
Senonchè un bel giorno tutto II villaggio di 
F. fu sossopra per l'arrivo di un forte nerbo 
di truppa, mandata per un capriccio dello Czar 
a tare delle esercitazioni di tattica militare su 
quel suolo coperto di un candido manto. Lo 
guidava il generale Paschosvicki, a Banco jdel 
quale, cosa nuova negli annali del militarismo, 
cavalcava una giovane donna, pallida, smunta 
ih viso con in braccio un bambino poco meno 
che lattante. 

Era stata trovata morente di fame e di do­
lore a trenta verste da V..., il bambino stretto 
al seno, cogli occhi rossi inariditi dal pianto, 
tremante di freddo. 

Il generale l'avea sollevata, un aiutante era 
sceso per cederle il cavallo, e cosi quella donna 
che oramai aveva perduta ogni speranza di 
vita la riacquistava quasi miracolosamente 
per un capriccio dello Czar delle Russie. 

X 
Morfa picchiò all'uscio del gabinetto ed en­

trò. 
Il Principe ordinava delle carte che traeva 

da uno scrignetto aperto e la gioia per 1' o-
nore conferitogli gli si dipingeva chiara in 
volto. Un volto abbronzato, energico, rugoso 
•che denotava risolutezza e generosità seppure 
a tratti non fosse lampeggiato negli occhi uno 
sguardo bieco quasi felino che impressionava 
tristamente chi lo avesse osservato. 

— Signore, vostra moglie vi tradisce - disse 
ella a bruciapelo, il Principe lasciò andar per 
terra il pacco di carte che teneva in mano, 
rovesciò la poltrona sulla quale era seduto e 
Si slanciò sulla donna. 

— Tu menti, infame gridi con voce stroz­
zata. 

~- Signore, - rispose la cameriera - voi mi 
avete salvata la vita, io salverò il vostro o-
nore..... tenete e gli porse una lettera. 

Il Principe si padroneggiò, riprese il suo 
sangue freddo e le impose di uscire. 

Di li a due oro Paschovscki era dispensato 
dalla sua missione e Boris leggeva esultante i 
caratteri della donna amata. 

X 

Un mese dopo l'Aula dell' Alto Tribunale 
era insolitamente affo'lata. Quando fu aperta 
l'udienza non una persona di più avrebbe po­
tuto contenere quella vastissima sala rettan­
golare da dove tante volte erano emanate le 
più crudeli e ingiuste sentenze. E la vìttima 
di quel giorno sedeva impavida sul banco 
degli accusati rassegnata già alla sua sorte. 

Dalla sua povera cameretta del quinto piano 
dove Boris aveva raccolti tutti i suoi ricordi 
tutte le sue speranze lo avevano strappato a 
viva (orza dopo un'accanita resistenza. Egli 
non conosceva ancora quel vile che lo aveva 
accusato di cospirazione e si angosciava all'i­
dea di dover soccombere senza vendicarsi senza 
conoscere quell'infame. Ma un pensiero gene­
rosissimo lo consolava poiché fra tutte le lettere 
sequestrategli era sfuggita all'occhio della po­
lizia quella dell' amante ed egli aveva potuto 
distruggerla. 

X 
Nella piaz?a maggiore della città era stato 

eretto il patibolo: le finestre delle case circo­
stanti erano gremite di spettatori che atten­
devano con gioia crudele ii momento dell'ese­
cuzióne. 

Un solo palazzo aveva chiuse tutte le im­
poste, fuorché una, da dove si affacciavano il 
generale Paschovscki e la moglie sua. 

Vera non assomigliava oramai altro che a 
un cadavere. Dimagrata spaventosamente, spa­
ruta e cerea in volto, le era rimasto solo ne­
gli occhi, una traccia di vita in quel povero 
corpo, uno splendore vivissimo. Essa teneva 
lo sguardo fisso sul palco e le membra irri­
gidite le si scuotevano tratto tratto in un mo­
vimento di spasimo. 

Da quando, convulsa d'amore, aveà dinanzi 
al tribunale accusato sé stessa, ma invano, 
pur di salvare la vita a Boris e in un dispe­
rato amplesso avea baciato, prima ed ultima 
volta, il viso del giovane condannato, era ca­
duta in una Completa atonia, e il dolore in­
tenso le si era mutato in un abbandono com­
pleto delle forze, in un mutismo ostinato. Fin 
d'allora avea macchinalmente eseguito gli or­
dini del, marito, e così si era lasciata traspor-

LA NUOVA SCIENZA DI GUARIRE, oppure il 
principio àeW'Unità di tutte le Malattie, 
e la loro cura metodica, unica, senza 
medicine, né operazioni. Manuale e Con­
sigliere per sani ed ammalati, per LUIGI 
KUHNB. Traduzione italiana, sulla settima 
Edizione tedesca, Editori: Libreria Dalp 
di Schmid Franck e 0., Berna, COMO, 
Lugano. 

E un'opera-rivoluzione. 
Scriviamo questa parola, perchè il libro del 

celeberrimo dottor Kuhne introduce una for­
male e completa rivoluzione dell'arte e scienza 
di guarire. 

Non 'medie-Ine! non operazioni! 
La cosa sembra incredibile, assurda. Ebbene 

leggete l'opera del Kuhne, studiatela, appli­
catene le istruzioni, e vedrete che l'incredi, 
bile diventa realtà, che l'assurdo si converte 
in fatto, evidente, semplicissimo. 

Già è sembrato una specie di rivoluzione il 
sistema Kneipp, che ha scombussolato tutti i 
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parrucconi delle scuole vecchie e tutti i gua­
statori - nel senso di pionieri, ma fors'anehe 
con diritto ad altro significato - degli esperi­
menti moderni. 

Il principio e il metodo del dott. Kuhne co­
stituiscono una rivoluzione più grande ancora. 
Non è una guerra al sistema Kneipp, ma ci 
sembra il perfezionamento di esso, la sempli­
ficazione, la sicurezza. 

Qui si pone il grande principio dell' Unità 
di tutte le malattie, donde necessariamente | 
deriva una Unità di cura, la quale, infatti, 
tutta si riduce a regolare la digestione con 
un regime diedetico ben ragionato e con ap­
plicazione di bagni, adattati nelle loro parti­
colarità alle diversità di costituzioni, di età, 
di stadio delle malattie, di clima, di stagione, 
ecc. Trattasi dì espellere dal corpo le sostanze 
estranee la cui accumulazione è la determi­
nante delle malattie stesse, le quali si debbono 
e si possono benissimo riconoscere, anche nello 
stato latente, dall'Espressione del viso. 

È cosa meravigliosa il leggere le cure ope­
rate dal sig. Kuhne coi suoi semplicissimi. a-
genti terapeutici: bagni a vapore, bagni di 
sole, bagni del tronco a frizione, semicupi! a 
frizione. Non si tratta già di guarigioni d'una 
qualche febbre, di un dolore di testa, o di sif-' 
fatti incomodi piuttosto che malattie vere. 

Il dott. Kuhne guarisce malattie nervose e 
mentali, muliebri d'ogni genere, ferite di ta­
glio e di punta, contusioni, lacerazioni, scot­
tature, fratture, piaghe, anemia, asma, pol­
monite, pleurisia, tubercolosi, lupus, cancri, 
ecrescenze carnose^ malattie di cuore, idropi­
sia, elefantiasi, lebbra malaria, colera, mali 
nascosti, affezioni del fegato, calcoli biliari ma­
lattie cutanee, affezioni degli occhi, delle o-
reochie, dei deuti, ernie, epilessia, affezioni 
del midollo spinale, tubercolosi del cervello, 
affezioni emorroidali, rogna tenia, e via via 
fino ad eliminare gobbe e raddrizzare storture. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Su; pliche a donna Lina 

Appositamente accompagnate da certo Gra-
zìottin, che ba nel popolo di Venezia usa qual­
che fama, vennero a Padova alcune donne 
veneziane. 

Sono esse: Cancellarla Teresa che ha il figlio 
Pietro condannato a 2 anni, Garbella Giovanna 
che ha il Aglio Giovanni condannato a 20 mesi, 
Battagin Giuditta che ha il marito Vittorio 
condannato pure a 20 mesi e Buranelli Rosa 
che ha il marito Giovanni condannato a 21 
mesi. 

Attesa donna Lina, quand' essa usci di casa 
De Giovanni, ia carrozza per recarsi ad Abano, 
esse, prostrate ai suolo invocarono dalla si­
gnora Crispi la grazia per i loro parenti, che 
furono condannati per una ribellione avve­
nuta in Venezia al Ponte della Veneta Ma­
rina. 

Il Graziottin per conto proprio aggiunse che 
rinnovava una sua domanda per l'ammissione 
di una sua figliuola d'anni 12 in un collegio 
di Roma. 

Donna Lina promise che si sarebbe interes­
sata d'ogni cosa. 

. Il curioso si è che questa povera gente ni 
rivolse a donna Grispi con tali parole: 

« Regina (!!"??), se raccoraandemo a ella per 
ì nostri marii e i nostri Boi.» 

tare a forza di braccia, ma senza resistenza 
"alcuna a quel verone donde si presentava al­
l'occhio uno spettacolo'sì terribile. 

Ma 'quando il corpo dell'infelice studente più 
non s'agitò nello spazio, Vera scoppiò a ri­
dere, in un accesso convulso, dei quale più 
non si riebbe. 

Visse poco tempo col cuore e con l'intel­
letto infranti, perseguitata da una terribile vi­
sione; quella del patibolo. 

Il generale avqa avuto la sua vendetta. 

PER LA SOCIETÀ' 

SOLFERINO - S. MARTINO 
L'abbiamo ancora detto - ma sta il 

ripeterlo. 
La Società di Solferine e S. Martino, L 

benemerita sotto molteplici 'rispetti ha fi 
da tempo parecchio un appello al pubb 
ed i 'i ispecie ai Municipi del Regno: aci 
stasseio essi una medaglia commemi 
tiva o una Guida di S. Martino ed avr 
bere còsi data l'opera a quell'aurm 
pecuniario, del quale il sodalizio ha w 
gno per la continuazione dei lavori e 
suo incremento maggiore. 

Se non che non tutti i Municipi ris 
dono all'appello e soltanto un numero 
tato di persone approfitta dì questo rasi 
e per avere un ricordo degli storici Uioj 
e per favorire i voti di quella Società 
sovra di essi ha lasciato impronte indi 
bili di memore patriottismo. 

A noi, che abbiam» seguito passo ps 
il prodigioso cammino di questa Sodi 
stanno a cuore cosi le sue sorti come] 
sue imprese - ed è per ciò che raccou] 
diamo vi amente ai Municipi ed a quj 
s'interessano di questa nobile istitiuij 
di aderire alla sua richiesta, acquisi» 
la medaglia commémorativa o la guidi 
cose che ricordano una data memounl 
una nobile iniziativa ed un altrettanti 
singhiero risultato, cose lulte che doni 
bero essere caparra d'ottimo fine, 

Ecco un augurio, che ai ritardatari 
vrebbe essere d'incitamento. 

.-* 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
Oi si comunica che a datare da lunelj 

ottobere, gli uffici della Banca si apronoj 
ore 10. 

Ospizio M a r i n o ed I s t i t u t o Radili5 

di P a d o v a . 
I signori conti Barbaro per onorare lai 

moria del compianto loro geniture, elargii! 
a vantaggio della Pia Istituzione L. 200, [ 

La Presidenza della Pia Opera nello e l 
mere i più vivi ringraziamenti ai gelili 
benefattori, manifesta le condoglianze piùij 
tite per la dolorosa perdita. 

• 

Padova, 20-9-94. 
ARTOFP LOCREDO 

£À «©il 
P e r le s ignorine consigliamo un'elegan­

tissima toletta di stoffa di lana nera a pi­
selli ricamati di color, chiaro. Il corpetto, 
con maniche a ballon in alto e polsino 
stretto al basso, è provveduto di rivolti di 
seta della tinta dei piselli, coperti con gui-
pure. La cintura ed il colletto sono di vel­
luto nero. 

Mantello di forma impero. — Anche 
questo per fanciulle o signorine fino ai iS 
o ]6 anni, È di panno color moda, ed è 
provveduto di empiècemenl davanti e die­
tro di peluzzo bruno rìcinto di strisele di 
pelo. Di dietro i pezzi sono tagliati ad alette. 

il cappello è di feltro chiaro guarnito con 
due rosette di velluto bruno e piume fan­
tasia. 

P e r le bambine fino ai 6 anni si faccia 
un abito di fattura molto semplice, di stoffa 
di lana bianca e turchina e guarnito da 
colletto, cintura e polsini di lana turchina, 
adorni da un ricamo in spighetta bianca. 

Pa l e to t per fanciulla dai 7 ai O anni. 
= Questo modello è di panne color chiaro, 
provveduto di una pellegrina adorna da ri­
cami in spighetta. La pellegrina può anche 
levarsi. 

poNTEsa* M,i*\i 

Nella nos t r a tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat ter i , si assume qualnnque l avo ro 
a prezzi di tutta conven ienza , e con le 
mass ima sollecitudine. 

Dirà qualcuno: « saranno, belle parole, ma­
gnifici ragionamenti, dotta disquisizioni, ma le 
parole son femmine, e i fatti son maschi ». 

E hoi vi diciamo: leggete, e vedrete i fatti, 
li toccherete con mano, vi renderete persuasi. 

Leggano i medici, ed anche i più acclamati 
troveranno molto, ma molto, da imparare ed 
ammirare. i 

Leggano 1 sani, e apprenderanno come te­
nersi lontane le malattie. 

Del resto ad attestare la grande e ben me­
ritata fama del dott. Kuhne basti osservare 
che la sua Nuova Scienza di Guarire ebbe 
7 Edizioni io tedesco ognuna a migliaia di co­
pie, e che uscì anche nelle lingue inglese, fran­
cese, spagnuola, portoghese, olandese, svedese, 
danese, polacca, boema, ungherese, come ora 
esce in italiano. Quante e quali altre opere di 
medicina ottennero questo onore, questa prova 
di fiducia? 

Più: bisognerebbe vedere che grandioso sta­
bilimento egli abbia eretto a Lipsia, Flossplatz, 
24, con aggiunta Scuola internazionale; biso­
gnerebbe osservare la moltitudine di clienti 
che ivi si affollano e che ne ripartono in per­
fetta salute. . 

Su una cosa sola faremmo qualche riserva, 
cioè sul regime alimentare. Quello propostoci 
dal dott. Kuhne è più che spartano, e ci fa 
venire la pelle d'oca, per quanto possa essere 
utilissima. Proclamiamo eroi superlativi coloro 
che si sentissero la magnanimità di adattar­
visi. Oon questo non vogliami impugnarne l'ef­
ficacia: tutt'alt'ro! Oli ammalati, del resto, si 
adottano a qualunque sforzo, pur di guarire. 

Del medesimo autore abbiamo in italiano 
l'operetta: SONO IO SANO O AMMALATO? 
Pietra di paragone e consigliere per tulli, 
E crediamo che presto avremo la traduzione 
dell'opea: L'educazione dei bambini. 

LA NUOVA SCIENZA DI GUARIRE è un 
bel volume di XX 472 pagine, stampato con 
molta cura ed eleganza dagli egregi tipografi 
cavalieri e Buzzi di Como. Porta il ritratto 
dell'autore e parecchie incisioni. La traduzione 
è buona. 

Dirigere commissioni "e vaglia alla Libreria 
Dalp di Schmid Franche e C, Piazza Ca­
vour, Como. 
Prezzo: LA NUOUA SCIENZA di GUARIRE L. 4,50 

Legata in tela » 6,50 
» SONO IO SANO O AMMALATO? . » 0,50 

Generosità del VENETO 
Non è poi vero che Veneto e Comune, 

benché si pizzichino 1' un l'altro quasi ogni 
giorno, si vogliano male come due galli in un 
pollaio. 

Il Veneto anzi ha voluto dare in questi 
giorni al suo confratello una tal prova di ge­
nerosità che noi ne siamo profondamente com­
mossi. 

Il Comune stampava giorni sono, e precisa­
mente nel suo N. 244 del 3 settembre a.e.y un 
suo articolo originale di fondo intitolato Porro 
Unum; articolo che aveva lo scopo di,deplo­
rare la mancanza in Italia di una vera opi­
nione pubblica. 

Quell'articolo ebbe, come si dice, una fortuna 
insperata, perchè altri giornali, e fra questi il 
Popolo Sardo, lo riprodusse dalla prima al­
l'ultima parola come roba sua, senza citare la 
fonte. 

Di ciò non ci lagniamo menomamente. Ma 
il bello viene adesso. 

Il giornale di via Borromea non fa né bene 
né male : trova nel Popolo Sardo l'articolo 
Porro Unum e lo riporta esso pure, come 
roba sua, invertendone soltanto qualche pe­
riodo, ma serbandone il concetto preciso ed 
in gran parte la testuale dicitura. 

Potremmo riportare i vari a capi, e sono la 
maggior parte, dove il testo del Veneto è pre­
ciso a quello dell' articolo nostro. 

Ma è cosa superflua : l'articolo nostro e quel­
lo del Veneto di ieri sono là, ed ognuno può 
farne il confronto. 

Ciò, come ognuno può credere, non ci di­
spiace, anzi ci fa molto onore, e qui non vo­
levamo adempiere ìebe il nostro dovere di 
ringraziare il Veneto della sua generosità ; ci 
resta soltanto a pregarlo (li aggiungerne un 
altro zinzino ; quello di citare la fonte quan­
do riproduce cose nostre; farà-un vero atto 
di generosità, poiché, come ce lo canta egli 
stesso tante volte abbiamo bisogno anche noi 
di un po' di reclame. 

Benef icenza . 
I nobili signori fratelli e sorelle conti 11 

baro, colpiti dalla grave sciagura della ini 
de! loro amatissimo padre conte 7 ? m a » 
aderendo agli ultimi desideri del definii 
per seguire l'impulso del loro cuore 
largirono alla Congregazione la sommai 
L. fiOO, 100 delle quali destinate a favmal 
poveri di Sant'Andrea,' da distribuirsif 
giorno dei funerali. 

II Consiglio della Pia Opera prendendo! 
parte al dolore dei figli derelitti, attesta | 
pubblicamente la più sentita gratitudine, f 

. • : -X-,; , , 
Nella luttuosissima circostanza delh mdj 

del compianto conte Benedetto Barbaro, 
lui figli elargirono'all'Istituto Cameritii-B| 
la somma di L. 200. 

I Preposti alla Pia Opera condivideiiii 
dolore della famiglia, rendono vivissime ( 
zie ai generosi oblatori. 

Modificazioni d ' o r a r i o ferroviari! 
La direzione dell'esercizio delle Quii» 

centrali venete, avverte che le disposizioi 
cui avviso in data 24 andante, relative! 
limitazione e sospensione dei Treni 130)1 
della linea Padova-Fusina-Venezia avrantij 
fatto soltanto nei giorni feriali. 

Nei giorni festivi invece i detti treni finf 
sempre servìzio al pubblico. 

UBI B A M B I N O 
m o r s i c a t o da u n c a n e idrofobo 

L'altro ieri, a Piove, certo Crivellari Lo­
renzo d'anni 12, veniva morsicato da un cane 
ritenuto idrofobo. 

Fu condotto a Padova all'Istituto anti-
rabbico, dove fu sottoposto a cura rigorosa. 

Fino a questo momento (ore n ) nessun 
sintomo della terribile malattia si è mani­
festato. 

Desideriamo sempre meglio. 

C r o n a c a de i fa l l iment i . 
Crescente Giovanni, oste. Dichiarato ad 

istanza di un creditore. - Ouratere avv. A-
dolfo Cardia-Fontana. 

Oonvoc. por nom. Deleg. e Onr. 13 Otto­
bre - Termine presentazione dei titoli, 24 Ot­
tobre - Chiusura verìfica dei crediti, 3 No­
vembre. 

Venez ia -Mi lano . 
Ieri si è effettuata l'annunciata gita <li| 

cere con treno speciale da Venezia 
Da qui partirono un centinaio di paf 

gieri. 
A Padova e Vicenzii, causa, l'afflneiBi 

viaggiatori, sì dovettero aggiungere delM 
rozze, e quando il treno giunse a Venni 
completo, cioè di 30 vetture. 

• » 
L u c u r a del la d i l t e r i t e . 
Si legge nel Fanfulla: 
Vediamo assicurati che per le vivo 81 

stenti premure del prof. Pagliani, di'*! 
della sanità pubblica al Ministero dell'i1! 
no, il ministro Crispi ha firmato ieri «Pi 
creto, mediante d quale sarà possibile a l 
pratiche per la introduzione ufficiale i» ' 
della nuova cura per la difterite, t 
è la nuova conquista dell'Istituto Pastóni 
Parigi. •>?"•;• 

'La spesa non sarà tenue, ma 
Crispi è anche disposto 
mera un maggior credito con un 
segno di legge. 

Ci assicurano che il ministro Guido Bai 
è intieramente favorevole alla introdu7,io| 
Italia del nuovo metodo. 

'>** -
Grat i f icazioni a d i s t ru t to r i . 

Si da da Roma, 28: 
« I direttori e direttrici di scuole noi! 

superiori, aventi più di 300 alunni, ritireff 
a titolo di gratificazione, L. 560 in più ' 
stipendio: L. 400 quelli e quell 
più di 200 alunni, gli altri L 
scuole inferiori la gratificazioni varian| 

I L. 300 a L. 250. » 

il n»»| 
chiedere aliai 

elle di scuolf 
altri L. 350. 



U L A R ME GEMERA LE 
Poco dopo le 20 di ieri , si può dire che 

«tutta Padova avesse appresa una notizia : in 
• direzione à'est, fuori P o r t a Pontecorvo, si 
scorgeva il cielo in fiamme. 

Era indubitato che si t ra t tasse di un g r a n ­
de incendio, 

Dalle piazze, dalle con t rade - , e segnata­
mente a Pedrocchi , Cantone del Gallo, P ra to 
della Valle, crocchi di persone [si fermavano 
a g u a r d a r e , interrogandosi e commentando. 

L ' o p i n i o n e generale e ra che il fuoco fosse 
fuori dì ci t tà - forse a T e r r a n e g r a , forse a 
Voltabarozzo. Non mancava chi - con troppa 
fretta - t rovava di sostenere t ra t tars i di un 
incendio all ' in te rno della cit tà. 

In t an to i civici pompieri avevano ' r icevuto 
l ' a l l a r m e e si preparavano forse ad una delle 
solite pellegrinazioni. 

Nessun avviso concreto però perveniva da 
par te a lcuna ai nostri vigili. 

Anche parecchi assessori e consiglieri ave­
vano preso la via del Municipio o per infor­
mazioni o per unirsi ai pompieri, quand ' es*ì 
fossero part i t i per il luogo de l l ' incendio . 

Figuratevi i reporters dei giornali : chiedi, 
interroga, ascolta, per prendere poi a t u t t a 
fretta la s t rada alla volta del disastro ma 

nulla. . . . 
E vengono le 21 senza che nessuno sappia 

n iente . 
tlntanto un pompiere sale sulla t o r r e 

municipale per guardar di lassù dove fosse 
F incend io . 

Quand 'eg l i discese, si seppe che il fuoco -
un fuoco immenso, spaventovole - si s co rge ­
va in direzione del Dolo, forse più là ancora . 

Ci acquie tammo alla s o r t e : non e ra nem­
meno a pensare di portarci alla t raccia del 
disastro, quand 'esso, come si consta tava , e ra 
scoppiato così lontano. 

Soltanto per cur iosi tà e per ufficio ci r e ­
cammo ad in te r rogare taluno che su quell 'ora 
to rnava da Venezia. Anch ' egli ci disse d ' ave r 
osservato in viaggiò questi segni manifesti, 
segni di un grande incendio, che aveva s u p ­
posto, come e ra opinione di tut t i i viaggiatori , 
avvenuto presso Mestre o giù di là. 

S t amane con.cur ios i tà giustificata, prendia­
mo t ra mani i fogli di Venezia, acciò l ' a rcano 
«i sia svelato. 

Ma ah imèI . . . . poca c o s a s i viene a sa­
p e r e 

In questo però sono concordi i giornali ve­
neziani , nell 'affermare cioè che il fuoco sia 
avvenuto t r a Oriago e Malcontenta in una 
loca l i t à det ta Lova. Secondo quelle informa-
-zioni si sarebbe t r a t t a t o dell ' incendio di un 
grande fienile, 

Mezza Venezia iersera era sottosopra, e s ­
sendosi propagata là notizia di un vasto e t e r ­
ribile incendio. La località però nessuno la 
sapeva, A sud-ovest si vedevano le nubi rosse 
•di fuoco, e quasi pareva di scorgere le fiamme, 
che alte si drizzavano al cielo. 

Da var i punt i , ma specialmente dal ponte 
Pasqualigo a San Felice e dal campo San Gia­
como pareva che il fuoco fosse vicinissimo. 
Invece cammina e cammina, chi ebbe la c o ­
stanza di a r r iva re fino alla banchina del Co­
tonifìcio, potè scorgerlo a parecchi chilometri 
di distanza. 

Si facevano sull ' incendio varie ipo tes i : chi 
ri teneva potesse essere in fiamme una ba rca 
in laguna, altri che si bruciasse, come si fa 
talvolta, qua lche g rande estensione di can-. 
netto, a l t r i infine supponevano che il fuoco 
si fosse manifestato in Sacca Sessola, od in 
un forte. Ma da tut t i gli indizi appariva più 
'Probabile che l'incendio fosse scoppiato in ter­
raferma, vicino al Dogai, presso le valli. 

Quel cielo infuocato fu subito avver t i to an­
che dai vigili, i quali si posero in corrispon-
Jenza fra le loro diverse sezioni col mezzo 
tei telefono: nia in nessun ci rcondar io e ra 
segnalato l ' incendio, percui dovet tero r i t ene re 
che non fosse scoppiato in cit tà. Un pompiere 
salì anche sul campanile di San Marco e potè 
scorgere la grande fiammata al di là della la­
guna, in ter raferma, proprio dove si diceva 
da ta luno fosse avveuuto . 

E pare che a Lova sia ve ramen te accaduto 
•il disastro. 

Infatti s tamane a Padova, non da chi ha 
apprese notizie dai giornali del ma t t ino , ma 
da quanti hanno cura di r icor rere a fonti pre­
cise, si afferma che l ' incendio fu appunto su 
•quel di Lova verso Fusina. 

Ohi dica d 'un pagliaio, chi si t ra t tasse di 
più pagliai; fatto s ta che qualche cosa di 
grande dev ' essere avvenu to . 

Ma di preciso, proprio di preciso? 
Nulla 1... 

.". 
P o s t i d i S t u d i S e m i g r a t u i t i . 
Le domanda per i posti di s tudi , vacant i 

nell'Istituto Nazionale di F i renze , si r icevono 
Ano al 19 o t tobre . 

»% 
L a s o n c e s s i o n e d e l l e r a l l e v i n e . 
Allo scopo di rendere più semplice e più spe­

dito il servizio delle rafferme, il ministro della 
guerra ha delegato ai comandanti corpo d 'ar­
rosta ed al comandante delle t ruppe coloniali 
Ja facoltà di concederle. 

U n a p u b b l i c a z i o n e . 
L'egregio amico nostro signor Ernesto Pie-

tr lboni , pubblica (editore Drucker) le sue due 
confe renze : « L a tavola rotonda » e « l ' a v v o ­
cato veneziano ». 

Queste due conferenze, come si r icorderà , 
furono let te dal signor Pietriboni nella nos t ra 
c i t tà , l ' u n a alla Società della Tavola Rotonda, 
l ' a l t r a al tea t ro Garibaldi, rappresentandos i 
dalla compagnia Zago-Pr ivato L'Avvocato Ve­
neziano di Carlo Goldiolo. 

Così de l l ' uno come do l i ' a l t r o di questi la­
vori noi abbiamo a suo tempo tenuto parola, 
ed oggi ci accontent iamo di a n n u n c i a r n e la 
pubblicazione. 

Non vogliamo però sot tacere che le due 
conferenze, raccolte ne l l ' e l egan te opuscolo, 
piacciono più assai che n e l l ' a v e r l e , u d i t e ; 
anzi esse dilettano in modo che l ' i n t e l l i ­
gente d' a r t e non sa sot t rars i dal leggerle due 
volte. 

E ciò non si dice per r ipe te re frasi vecchie 
ma per espr imere la ver i t à . 

.% 
P r o c e s s o p e r c a l u n n i a . 
Riceviamo e pubbl ichiamo: 

«I l lus t r . sig. D I R E T T O R E 

del Giornale il Comune 
Neil ' interesse della ver i tà prego la di lei 

cortesia, a voler rettificare il cenno inseri to 
nel giornale 26 se t tembre col ti tolo «Proces so 
per c a l u n n i a » . 

Le L . 25 ant ic ipato dal Diret tore dell 'offi­
cina al Calabi furono in conto paga e non 
in acconto del lavoro dei moto r i . 

Fu il Calabi che sostenne il cont rar lo ac­
cusando il sig. Facco di ave re a l t e r a t a la 
quitanza, dandogli perciò denuncia . 

Questa accusa risultò smenti ta siffattamente 
che il s ignor Procura tore del Re promosse 
d'ufficio contro il Calabi l 'azione per ca lun­
n ia . 

Il Tr ibunale di Padova condannò il Calabi 
a 10 mesi dì reclusione. 

La Corte d' Appello lo assolse sulle conclu­
sioni del Pubblico Ministero che p u r r icono­
scendo la piena verità della r icevuta prodot ta 
dal Facco dichiarò non essere t ranquil lo sulla 
intenzionali tà e quindi sulla responsabil i tà del 
Calabi. 

Coi miei r ingraziamenti voglia aggrad i re la 
at testazione della più distinta osservanza. 

Devotissimo Suo 
L U I G I F A C C O 

Padova, 29 Sottembre 1894. 

* * 
L a l e s t a o p e r a i a a P i a z z o l a . 
Io causa del cattivo tempo la festa operaia , 

che oggi dovea aver luogo a Piazzola fu r i ­
mandata a l la prossima Domenica 7 o t tobre , 

* # 
D i s g r a z i a a N o v e n t a . 
A Noventa Padovana cer to Fanin Tommaso 

di Girolamo d'anni 39, venne preso fra due 
car r i , r iportando una grave contusione alla 
spalla sinistra, 

Condotto ieri sera alle 5 al nostro Ospedale, 
il suo stato fu giudicato assai g r a v e . 

S m a r r i m e n t o . 
Venne smarr i to un orologio d 'oro cil indro; 

si prega l 'onesta persona che l 'avesse t rova to , 
di recapi tar io presso la farmacia V I V I A N I S. 
Giovanni, che r iceverà competente mancia . 

* » 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana . 
Per la prima volta 

Una spor ta con biancher ia . 
Un biglietto del Monte di P ie tà . 
TJn biglietto dì Sato. 

« * 
M u s i c a d e l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i - R o s s i . 
Programma del concerto che a v r à luogo 

oggi 30 dalle 19 1J2 al le 21 in Piazza Uni tà 
d ' I t a l i a . 

1. Marcia militare - Lo F a r o . 
2. Duetto originale - Giorgi. 
3 . Maztirka - L'Odalisque - Ivanovicci . 
4. Sinfonìa originale - Filippa. 
5. — Pattuglia turca - Michaelis, 
6. Pot -pourr i - Donna Juanita - Suppè. 
7. Polka - Mirectii. 
I numeri 4, 5 e 6 furono eseguiti nel con­

certo dato a Venezia il 24 cor r . 

STATO CIBILE DI PADOVA 

IIDIIIIIIIIIO ilei 1S 
NASCITE. Maschi N. 2 - l'emulimi N. 1. 
MATRIMONI. - 'saltarti G. 11. di Albino negoziatile 

con Zaccaria Luigia di Antonio casalinga. 
MOItTI. - l'otlcarini Giuseppa iti Antonio anni 3. 
Kranci'scnni Erminio ili Enrico anni 31 fabbro fucina-

toro coniugalo. 
Gonilera Giuseppe fu Gio. Paolo anni 79 civile vedovo. 

di Padova. 
Badin Antonio fu Antonio anni 70 villico vedovo di 

Monlegalda. 

Bollettino dal 19 
NASCITE. - Mischi N. 3 - Femminr N. 1 . 
MATRIMONI. - UÌMÌ Fortunato lu Vincenzo cocchiere 

con Giacon Emma lu Antonio sarta. 
Scarpa dello Lollo Francesco fu Giovanni esattore c o ­

munale in Pelleslrina eoa Milanctto Teresa fu Carlo casa­
linga.-

MORTI. - 2 bambini del P. I, . 

Bollettino del 90 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI, - Petit Carlo lu Pasquale regio pensiona­

lo con l'ignota Maria fu Clolro beneainnte. 
.MORTI. - Colosntli Giovanni di Italico anni 7 . 
1 bambino del P. !.. di Padova. 

Bollettino del 21 
NASCITE. - Maschi N 3 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Michele!!! Luigi fu G. 11. agente ili 

roiniiii'i'cio con Miotto Amalia di Antonio casalinga. 
MÒRTI - Scuilclla Giovanni fu Anlonio aunf io macel­

laio celibe di Padova. 
De Pascale Domenica fu Giorgio anni 33-muratore ce­

libe ili Napoli. 
Fologuasta Michele fu Domenico anni 55 coniugato di 

Agna. 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N . 1 
MÒRTI. - Bcda Filomena di Vittorio anni I . 
l.ovisato Vittoria di Mtlteo anni 1 
Nicclto Ferdinando fu Angelo anni B2 sellaio coniugato 
Zaccolini Bonariva lucia lu Francesco anni 35 casalin­

ga coniugala. 
Marlin Regina fu Antonio anni 17 casalinga nubile. 
2 bamdini del 1'. L . di Padova. 

Bollettino del 2 3 
NASCITE. . Maschi N. 0 - Femmine N. 1 . 
MATRIMONI. - Trcves dei lìonlìll cov. Alberto fu Giu­

seppe possidente con Vicintini chiamata Vicentini Ortensia 
In Raffaele possidente. 

M0 .TI. - Gregio Moria di G. R. anni L 
llulegn Antonio In Giovaoni anni 74 sano coniugalo. 
Alfonsi 1'iolro di Sebastiano anni 15 ortolano ei'iiue. 

di Padova. 

M o l l i n o del 24 
NASCITE. - Moschi N. 8 - Femmine N. 2 . 
MORTI. - Coppola Emilio di Sief.mo anni 1. 
Berlocco Leoni Vittorio fu Andrea anni H civile con­

iugalo ' di Padova. 

R . L O T T O — Estrazioni del 29 settemb 
Venezia. . 57 == 39 — 37 — 36 — 75 
Bari . . . 38 — 54 = 69 — 43 — 85 
F i r e n z e . . 21 — 41 = 49 — 44 — 32 
Milano . . 42 = 29 — 60 — 58 •= 38 
Napoli . . 87 — 3 = 64 — 79 — 83 

Palermo . 67 — 25 — 70 — 71 — 11 
Roma . . 77 «= 65 — 80 — 62 -= 4 
Torino . . 54 •=> 75 — 31 — 34 — 20 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri a sera numeroso pubblico alla penult ima 
rappresentazione della Compagnia Scognami-
glio, la quale ci regala stassera nuovamente 
il Marchese del Grillo, e per ult imo la Gran 
Via. La cronaca registra applausi insistenti , 
continui , all ' indirizzo degli ar t is t i tu t t i . 

Furono rappresen ta te anche due scene di' 
Ulisse Barbieri , / crak bancari e furono api 
plaudite - Et de hoc satis. 

X 

La • H a n o n > ad Esfe 

{Telegramma particolare del COMUNE) 
La Manon, di Massenet, al tea t ro di Este, 

ebbe.o t t imo esito. ' . ' ' - • -

Il tea t ro era affollato di scelto ed elegante 
pubblico. 

La musica è affascinante. 
Benissimo l ' o r c h e s t r a ed il t enore Masin, 

nonché i cor i . 
Furono chiamati tut t i gli artisti col maestro 

agli onori del proscenio. 
Furono b i s sa t i : la romanza del tenore , il 

cicaleccio delle beghine ed il minuetto. 

GII applausi furono cont inu i . 
Stasera si replica il bel lavoro del Massenet . 

S E R P I L L O . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
taliami di Opere t te comiche, d i re t ta da RO-
SCOGNAMIGLIO r a p p r e s e n t e r à : 

Marchese del Orino — Qran Via 
Ore 20.30 (8 l'i 8): 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 30 settembre 1894 

R o m a 29 
Rendita contanti ™ . ™ 
Rendita per fino 00,98 
Banca Generale 43 , -
Credito mobiliare 12i ,=a 
Azioni Acqua Pisa 1090,™ 
Azioni Immobiliare 29,— 
Parigi a 8 mesi = , — 
Parigi a 6 mesi —,- -

M i l a n o 29 
Rendita iti contanti 90,78 

. ino 9l,i)5 
Azioni Meililerranea 162,— 
Lanificio Eoasi 1288,=. 
Cotonificio Oanteni 380,= 
Navigazione generalo 241,— 
Raffineria. Zuccheri 193,— 
Sovvenzioni B fi,— 
Società Veneta 21,— 
Obliligazioi inerbi. 303,= 

* nuove 3 Oro 274,=: 
Francia a vista lt 1,2ti 
Loodra a 3 moai . 87,90 
Berlino a vista 137,30 

V e n e z i a 29 
Rendita italiana 90,68 
Azioni Banca Veneta. 203,— 

» Società Yen, — ,= 
. Col. Venez. 20» , -

Obblig, prest. venez. 
F i r e n z e 29 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F . M, 

» Mobil. 
T o r i n o 29 

Rendita contanti 

Azioni Ferr. Modìt. 
• * Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale , ™ , ~ 

Banca di Torino 171809 

90,91 
•27,66 

111,20 
5 8 3 , = 

311,0(1 

90. 
90,97 

444. 
895 
129 

P a r i g i 29 
Rendita fr. 8 Oro. 
Idem 3 0 |0 perp. 
Idem 4 I j2 0|0 
Idem ital 8 9r0 
Cambio a. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OrO 
Rendita ungbereae 
Rendita spagnuola 

101,60 
102,70 
108.52 
83.62 
25,17 
102,08 
313,28 
10,12 
24,38 
670,= 
492,= 
814,37 
98 3[8 
68 3(8 

Banca Sconto Parigi — , 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 538 , 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 24,80 

V i e n n a 29 

640,62 
958 , -

16,= 
1)1,78 

98,88 
98,85 

:2t,«0 
97,75 

996,— 

Read, in carta 
a in argento 
» in oro 
» sonza ìmp. 

Azioni della Banca 
> Stab. di oraii. 881,= 

Londra 125,18 
Zocòhini imp. 8,89 
Napoleoni.d'oro 9,89,80 

B e r l i n o 29 
Mobiliare 224,23 
Austriaehe = , — 
Lombardo 45,80 
Rendita italiana 8 3 , — 

L o n d r a 29 
Inglese 102,= 
Italiano '82 7[8 
Cambio Francia 109,— 

. Germania 134,90 

Hostre informazioni 
. Il eomm. Ressmann interromperà il 
suo congedo per trovarsi al più presto 
a Parigi. 

L'oni Grispi gli ha manifestata la 
suapiena soddisfazione pel modo oonoui 
si è condotto sinora nella direzione di 
quell'ambasciata, deplorando gli attac­
chi interessati a cui fu fatto segno da 
alcuni giornali. 

Ressmann sarà latore di una lettera 
delì'on. Crispi pel presidente del Con­
siglio dei ministri in Francia. 

.". 
N e l l a v e n t u r a s e t t i m a n a s i t o r n e r à 

a r i u n i r e i l C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e l l a 

B a n c a d ' I t a l i a . I n t a l e s e d u t a s i p r e n ­

d e r à u n a d e c i s i o n e d e f i n i t i v a c i r c a il 

n u o v o r i b a s s o d e l l o s c o n t o . 

I l C o n s i g l i o p o i s i o c c u p e r à d i a l ­

c u n e n u o v a p r o p o s t e r e l a t i v a m e n t e a l l a 

s m o b i l i z z a z i o n e e , s e r e s t e r à t e m p o , 

p r e n d e r à u n a d e l i b e r a z i o n e c i r c a l ' i m ­

p i e g o d e g l i u t i l i n e t t i r i s u l t a t i d a l l ' e ­

s e r c i z i o d e l p r i m o s e m e s t r e d e l c o r ­

r e n t e a n n o . 

Ultimi Dispacci 
M a n o v r e m i l i t a r i 

ROMA, 30, ore 8 
D u r a n t e la p e r m a n e n z a de l p r inc ipe di 

Napoli a F i r e n z e , a v r a n n o luogo d iverse 
m a n o v r e mi l i tar i in q u e s t a c i t tà , c o m e già 
se ne facevano a Napoli quas i ogni m e s e . 

Ques t e m a n o v r e h a n n o pe r scopo di svi­
l u p p a r e e c o m p l e t a r e i ' educaz ione mi l i t a r e 
de l p r inc ipe . 

D i s s e n s o s m e n t i t o 
ROMA, 30, ore 10.50 

Non ha o m b r a d i f o n d a m e n t o la not iz ia 
d a t a ' d a l l ' « Agenzia I ta l iana », di d i s sens i 
t r a il . eomm. Laguna , d i r e t t o r e g e n e r a l e 
de l la Navigaz ione Genera le I t a l i ana , ed il 
sig. F lo r io , c i r ca l ' indirizzo a m m i n i s t r a t i v o 
de l l a S o c i e t à . 

Il e o m m . Lugana h a reso tali serviz i a l la 
nav igaz ione , da mer i t a r s i i magg io r i t i t o l i 
alla p u b b l i c i b e n e m e r e n z a , e il s ig . F l o r i o 
è il p r i m o a r i conosce) ! . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
nr PADOVA 

I Ottobre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 49 s. 39 
Tempo mediò del l 'Europa o re 12 m . 2 s. 10 

Centra le (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l ' al tezza di met r i 17 dal suolo a di 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

29 Settembre 

j _ 

Sarometro a 0-- mil . 
Termometro een t ig r . 
Tensione del vap . aeq-
[Jmidita re la t iva . . 
Direziono del ven to . 
Velocità ithil. o r a r , del 

vento 
Stato del cielo- . . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

•J58.2 756.7 757,3 
+13.1 4-16.0 + 12.9 

6.6 6.6 6.6 l 
59 49 59 J 

NNB ENE NNE j 

14 23 14 1 cop. q. cop. cop, I 

Dalle 9 del 29 alle 9 del 30 : 
Tempera tu i a mass ima = -+- 17,1 

» minima — ->- 9.9 
A c q u a c a d u t a d a l C i e l o 

dalle ore 21 ilei 29 allo 9 del 30 - m. 4.3 

F . BELTRAME, Direttore 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Comune tlf Montagnana 

AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Medico Chirurgo Ostetrico dal 
primo Circondario in t e rno della ci t tà , sobbor­
ghi, eoo. Annuo stipendio L . 2500, meno la 
tassa di ricchezza mobile. Obbligo ili cavali» 
e veicolo. 

A favore del medico è fondata una Cassa dì 
previdenza mediante contr ibuto del 12 p. Oio 
sullo stipendio per 1|3 a car ico del medico, 
per 2 |3 a carico del Comune . 

L ' i s t a n z a d' aspiro da prodursi entro II 15 
ottobre p. V. corredata ol tre dei documenti 
di co isuetudine : da , ,d ich ia raz ione di piena 
l ibertà de l l ' a sp i ran te da vincoli di servìzio 
qualsiasi ; da a t tes ta to di pra t ica , dopo la lau­
rea, presso un Ospitale, oppure in una con­
dotta, ed at testato di s tudi speciali e prat ici 
di pubblica igiene. 

La nomina seguirà a senso del l 'ar t . 16 della 
lentie 22 dicembre 1SSS a l ' e l e t to ol tre agli 
obblighi delle lejrgi, regolamenti ecc. in v lgora , 
e che fossero per essere emanat i 'lovrà adem­
piere a quelli del Oap telato speciale ispezio­
n a r l e mdia segretar ia del Comune. L 'e le t to 
t e r rà la sua residenza in Montagnana e dovrà 
assumere il servizio ent ro 15 giorni dalla pa r ­
tecipazione ufficiale della nomina . -

Il Sindaco 
B. F O R A T T I 

Le osservazioni cliniche fatte negli Ospital i 
d ' I t a l i a confermano quanto sì dice sulla su 
per ior i tà dell ' EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzifoni) 
L a loro . Emulsione Scott d'olio di fegato 

di mer luzzo» l ' h o t rova ta utilissima special­
men te nei bambini e nei giovanet t i di poca 
età.; .in quanto che modifica molto il cat t ivo 
gusto de l l ' eo l io di .mer luzzo» comunemen te 
usato. E ' poi tolleratissima, e per le prove 
fattene la ho verificata oppor tuna in cort i 
stomachi delicati. 

Dott . Cav. FERDINANDO VERARDINI 
Medico P r i m . delI 'Osped. Maggiore di Bologna 

!3 

Collegio Convitto Spessa 
C a s t e l f r a n c o V e n e t o 

s o t t o i l p a t r o c i n i o d e l M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provvedi tore agli Studi 

R E T T A A N N C A 
R. Scuola Tecnica ed Eleni. Pubbl . L i re 330 
Ginnasio Pr iva to » 498 

Buon vit tb — locale fornito di ampie sale e 
si tuato in luogo saluberrimo — vigilanza a s ­
sidua dent ro e fuori eel Collegio — educazione 
morale e civile. 

Pei giovani che devono sos tenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di r iparaz ione e di 
ammissione, l ' I s t i t u to rosta ape r to anche du­
r a n t e le vacanze. 

A richiesta si speiiscono programmi 
F r a n c e s c o S p e s s a 

Blijsperiiiru, 3® corrente 
P A D O V A 

Birraria Caffé Ristorante 

STATI UNITI 
V i a M a g g i o r e 

vicino alla Piazza Unità d'Italia [Signori) 
ed al Teatro Verdi 

S t a b i l i m e n t o di p r i m o o r d i n e , con vas to 
g i a r d i n o - S t a n z e pe r c o m p a g n i e s e p a r a t e -
Un sa lone p e r -iOO c o p e r t i . 

0',-t parte francais - Man spricht deulsch 

Concerti famigliari tutta le sere 
Servizio pronto a tutte le ore 

tS" Aperto (Ino alle ,2 di notte 1 3 ) 

P R E Z Z I LiSVaSTAT 

del la p r e m i a t a F a b b r i c a U e i n i n g h a u s di G r a z 
6 8 3 . 

P A D O V A 

Collegio Convitto Haschile 
•, ' • B a r a g ì o l a 
Scuole Elementar i , Commercial i , Tecniche! 

Ginnasiali e prepara tor ie agli Is t i tut i Mil i tar i ; 
Lingue s t r an ie re 

—• Educazione inorai?, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 6-16 P 

. Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CAUTA DA IKTTERE 

b u o n i s s i m a p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo l inott i 
P i a z z a U n i t a d ' I t a l i a — P a d o v a 

D'affittarsi 
a prossimo 1 Ottobre in Piazza Ca-

pilanìato N. 2 5 2 A : CASA civile con, 

adiacenze, vasti locali terreni sulla-

Piazza per studio e magazzini, indi­

pendenti dalla Casa. 

Rivolgersi per trattative all' Ufficio 

della «.Riunione Adriatica* in Piasse. 

Cavour N. 1 1 2 0 A . 6 3 8 

D' affittare 
pel prossimo 7 Ottobre 

un Appartamento composto di quindici 

locali, oltre gli accessori, e con acque­

dotto nel IL piano della Casa sita in 

Via S. Maria Iconia N. 3 0 6 2 . 

Pure d'affittare al N. 3 0 6 1 una 

scuderia di sci posti con accessori. 
6 7 4 

AVVISO 
Ogni L u n e d ì dalle 8 alle ! 6 mi t roverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di t a t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri . 
A n t o n i o M a s s a r e t t l 

Callista 
Recap i to : Reale F a r m a c i a Mauro a l l ' U n ' -

vorsità. 269 



li: gli Annunzi rivolgersiijgf Uffiĉ delia Casali P Padova 
' Migliaia di Linfe perdono tenendo 

lì i locali sfitti coloro clie non vo­
l i l i ì I l'I'"'!1 I1 ' l % I Ì j g n o n o persuadersi essere gli av­

visi nei Giornali il mezzo più sol­
lecito per trovare inquilini. 

i^imsse^r^'&tmsì 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICI 
del Cómm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C2a .3 r l c3 T a n t i n i Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione ; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e la freschezza 

Lire JL Sa scatola con istruzione "^^^^^^3^^-^^^^t^^?^^^-. Lire JL la scatola con istruzione 
Esigere là vera V a n z e t t i - T a n t i j p i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

iM'Mvi'A. a domicilio in tutto il Regno, si;riceve la POLVERE DENTIFRICIA, del Corani. Pnf . VANZETTI, inviando l ' importo a mezzo 
1 Veroni - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per 

" ' in VERONA nella. Farmacia TANTiNI alla GABBIA D'ORO Piazza Erbe, 2. — fuori di Verona presso i princip Depositò generale 

di cartolina-vaglia a C. TANTINÌ 
e ordinazioni inferiori. 

i Farmacisti o Profumieri. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i B r a n c a 

Fornitori di S. M, il Ke,,d',Ualìa 

di MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VÈIiÓ'E 'GENUINO PROCESSO g-

Medaglia d'Oro e Gran Diploma d 'Onore , 3 fe 
alti Espoiizioni di Firenze 1861, Londra 1S6S, Parili 1S67, Vienna 1875, Venezia 18JS, l!iladtlfiar:1S76, Parigi 1878, „ a 

Sydney 1880, llmxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188S, Torino. 188'r, Anversa 1886 ' j - . ^ 
ig i i r» 1888, Barulitm 1888, Parigi 18S9, Paterno 1892, Genova ,189» 3 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 g | 
Gran Diploma di II Grado ali Esposizione Mondiale di Chicago 189.S £ § 

«*- MASSIME O N O R I F I C E N Z E « I ' g ^ 
. _ _ J _ , .. . j . , ^ 

l'uso del Fernet Branca previene le indigestic-Di ed è massimamente raccomandato per £jg 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa, sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe w g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe, bene ad esserne.provvista. JOP 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua,. col seltz, jj 
col vino e col caffè.,-Corregge.,l'inerzia,e.la debolezza del venticolo,-stimola 1'appetito, fa- ̂  
cilita.la digestione, ; è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal >. 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché aquel tu 
malessere,prodótto dallo spleen. Molti accreditati mèdici sostituiscono già da tanto tempo Q 
1' uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi; Effetti 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande'L. 4. — Piccf'a L. 2. 
Guardarsi dalle contrnfl'azìunf 

•Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi Do Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del pud ,0. F. BQFER. e C. - GENOVA 304 

IfiO 

1 
o 
CD 

FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. S C H I N D L E R - E S C H E R - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via deoli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 

CD 

C/3 
CD 

CD 

S A P O N I L I Q U I D I P P f \ T O I L E T 

3MECVTOrxXflXfc4L 
L J Q U E D T O J L B , T S O J^ F» 

A lew drops sulflciént foivan abundant Lather 
Guaranteed to.be matte troni the Purest, and, at the sanie lime, the Costliest Ingredients and, 

combinine a far largér percentuge of glycerine than is possiblo in hard Soaps, its effeet on the 
Sitili is tlierelbie rendere."' doubly efficaci* us. 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AKD AS DCÒNOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed far the compleceion 

INYALUABLE 
For washirg the head, rendering the hair silky- utid luslrous; a prevontive of chapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicato skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail | s. « d, and 2 s. (i d. bottle 
Whqlesalo ol Proprietors 

The Mouil la Liquid Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 33 

AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZÙ 
Via S. Matteo 1154 - I » a d . O V a - Via S. Matteo 1151 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polìvomeri • Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T A 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i - : Pigiatr ic i - Fi l t r i 

3F» o xtx-j^ & d a •i<x>''£vwv<& o 
Qualunque Màcchina agricola, ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta . 2'èl 

BOLOGNA jNG; ÉAMiWEO E MONTEFAMEGLIO B010BNA 
SPiazziiS. Martino 

DIBETTOUE CLETO BBENA 
Piazza S. Martino 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
..TREBBIATRICI a,MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
••' COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

ISGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti, dii tèrra e trasporti dèlie derrate 416 

F abhrica di Cicoria, Gaffe 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
[Prov 'H Vicenza) L O N I G O (Prov, di Vicenza) 

. Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni£dei migliori 
fìaffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine 

e Santa! Salolo Emery 
Antiblenorragico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le protese modificazioni e 
molteplici contrtitTazi'iiii presentate con artificio 
per ingannare li pubblico. 

Deposito Generale. 
S. NEGHI e C , S. Cnsslano 2357, Venezia 

Trovanti in lutto lo Farmacie del Regno 385 

Parhva 1894, Tipografia F. Sacchetto 

LABOrt/VTOalO 
Chimico-Farmaceutico 

D I ' • . 

F R A N C E S C O M I N I S I M 
y B I Hi E 

Oerlihertes Ritùtions Fluid 
L'uno di questo fluido ò cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni ròcco man dazio ne.'Su­
periore ad ogni altro preparato di questo-
genore, aorve a mantenere al oavallo la.fora» 
od 11 coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impodìsco l'irrigidirsi dei membri, 
o serve special monte a rinforzare i cava/Ir 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visclconi alle gambe, 
accavaicamonti muscoleti, ~. e mantiene le i 
gambe sempre asciutte o vigorose. 

Deposito in Lonfgo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

TIP TOP 
è il: nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi' e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
'« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità delia pelle e della 
montatura. - Prezzo L.; 5 - In' 
provincia LJ 5,25. per spesa 
postali. - Rivolgersi-al sig.'-Cari»1 

Bode, Via Muratte, Pa 
Soiarra, ROMA. 

RBMS0HB1D (Prussia Renana) 
Fabbrica di lime, senhe, lord 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qsalilà, di. 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro,. 
Scalpelli, Sgórbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, erigilo 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc.; a 
tutti gli arnési necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 10S 

Manilattura d 'armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio) 

Si spedisco f ranco a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con .nu­
meroso novità, 44o incisiopi e guida 
dol cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice « 
quadrupla chiu'sura, ecc. Tutte le 
irmi vengono garantite per ' a *°" 

lidità e precisione. °°a 

http://to.be

